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	 	 	 Doni e Talenti


Care Socie e Soci


Il 2022 sta per finire, Anno a livello mondiale veramente difficile: 
pandemia Covid che si trascina subdolamente, guerra in Ucraina 
molto vicina, emergenza economica: tutto ciò sta portando ad una 
emergenza sociale che aggrava ancor di più la situazione dei nostri 
pazienti fragili con diverse disabilità.


La SIOH come si è Comportata?

SIOH ha, come ho già detto, raggiunto la consapevolezza di essere una 
società importante sia a livello nazionale che internazionale come ha 
dimostrato al Congresso iADH dello scorso Agosto a Parigi con il 
riconoscimento della Fellowship a Roberto Rozza e la premiazione per 
la relazione come “Ricerca Giovani” a Jessica Venco.


Grazie anche al Corso di Perfezionamento in Odontoiatria Speciale 
svolto in Collaborazione con l’Università di Foggia e fortemente 
voluto da Marco Magi, nostro Past President, e dal Prof. Lorenzo Lo 
Muzio, SIOH ha dimostrato l’importanza del sapere scientifico e di 
come fare cultura.


Nel mio girare l’Italia, quest’anno, ho potuto toccare con mano, ho 
potuto verificare con quanta capacità scientifica e sacrificio personale i 
molti colleghi che ho incontrato affrontano ogni giorno le cure dei 
nostri pazienti diversamente abili scontrandosi talvolta e spesso con i 
problemi burocratici delle aziende ospedaliere, ATS, AUSL, ASL e 
delle Regioni. La loro caparbietà supera la burocrazia!


Donne e Uomini SIOH sono e continuano a dimostrare che i pazienti 
disabili sono doni e talenti.


Come riporta Justin Glyn S.J. , Gesuita statunitense disabile, 
nell’articolo “I Disabili nella Vita della Chiesa” Una testimonianza La 
Civiltà Cattolica 2022 IV 401-405: … non possiamo trovarci dalla parte 
di chi non è disposto a riconoscere la vita dei disabili per quello che è: una vita 
di figli di Dio, uguale agli altri, che si impegnano insieme a tutti gli altri nella 
vigna del Signore, mettendo a frutto una moltitudine di doni e talenti.


Lettera del 
Presidente
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Pertanto dobbiamo apprezzare i talenti e i doni che ogni disabile ci 
regala ogni giorno e non solo a Natale

Deve essere un donare reciproco che noi di SIOH apprezziamo tutti i 
giorni.

Buon Natale e Sereno Anno Nuovo 

	 	 	 	 	 	 	 	 Fausto Assandri

	 	 	 	 	 	 	 presidenza.sioh@gmail.com


NOTIZIE DALLA SEGRETERIA


A cura di:


Elena Pozzani

mailto:presidente.sioh@gmail.com
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CORSO DI PERFEZIONAMENTO DI 
ODONTOIATRIA SPECIALE




COMUNICATO STAMPA.


Sabato 3 dicembre – Giornata Internazionale dei Diritti delle Persone 
con Disabilità – al Polo di Odontoiatria dell’Università di Foggia si è 
concluso (in presenza e con grande entusiasmo) il Corso di 
Perfezionamento in Odontoiatria Speciale: approccio, gestione e scelte 
terapeutiche nei pazienti 
special needs (a.a. 2021-22) con 
l’esposizione delle Tesi e la 
consegna degli Attestati, al 
quale hanno partecipato 19 
Medici Odontoiatri (sempre 
attenti e molto preparati) 
provenienti da tutta Italia.  


Il Corso è nato per volere del suo Coordinatore Prof. Lorenzo Lo 
Muzio - Presidente del CdLM in Odontoiatria e Componente del 
Comitato tecnico Scientifico dell’ISS - per formare e aggiornare i 
dentisti in Odontoiatria Speciale presentando alti risvolti di 
comunicazione scientifica ed educativa. 


Coordinatore Scientifico il Dott. Marco Magi, past-President S.I.O.H., 
che in un anno di lavoro ha coinvolto importanti relatori S.I.O.H. in un 
programma molto esteso riguardante prevenzione, diagnosi e terapia 
nella relazione con il paziente fragile nei suoi vari gradi di 
collaborazione.  


Tale programma si è inspirato al Manuale di Odontoiatria Speciale, di 
cui Marco Magi è stato editor e curatore.  

Componenti della Commissione dell’esame finale: Prof. Lorenzo Lo 
Muzio, Prof.ssa Laura Strohmenger, Dott. Marco Mag


A cura di:


Marco Magi
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CONSIDERAZIONI PERSONALI.


Questo Corso consegue un’Amicizia ed un incontro con il Prof. Lo 
Muzio quando gli presentai il Manuale di Odontoiatria Speciale. Il 
primo grazie - doveroso - lo rivolgo proprio al Prof. Lorenzo Lo 
Muzio che con la sua grande sensibilità ha saputo e voluto accogliere 
questa sfida sulla fragilità sanitaria in ambito odontoiatrico.


Un altro doveroso Grazie lo rivolgo ai suoi collaboratori che con le 
loro competenze hanno reso più facile tutte le, non poche, pratiche 
burocratiche e amministrative. Un sentito Grazie a tutti gli Amici e 
colleghi Relatori che ho coinvolto e che hanno permesso, con il loro 
prezioso contributo scientifico, questo evento.                 

Sono, inoltre, felice di aver sentito vicino un’icona carismatica come la 
Prof.ssa  Strohmenger, una presenza sempre importante!


Questo Corso di Perfezionamento in Odontoiatria Speciale - 
umilmente, ma con decisione – si è voluto presentare come un 
importante punto di riferimento scientifico per la Formazione in 
Odontoiatria Speciale in Italia.       


Formarsi e aggiornarsi significa interporsi favorevolmente con i nostri 
Pazienti “Speciali” nella cura della Relazione e dove il valore della 
Persona Umana - del nostro Paziente - è mirabilmente descritto nella 
Relazione di Cura dell’Art. 20 del Codice di Deontologia Medica e 
dell’Art. 2 del Codice Etico S.I.O.H..  Partecipare è favorire la crescita 
personale formativa clinico scientifica e guardare con grande 
professionalità e umanità i nostri Pazienti. Partecipare è seguire con 
attenzione e coscienza formativa i nostri Colleghi e con interesse il 
fondamentale ruolo collaborativo delle Istituzioni. Questo vuole essere 
il messaggio, la proposta di motivazione, di aggiornamento, al fine di 
migliorare la nostra professione!


Oggi il medico si trova a fronteggiare tante domande, fra le quali 
anche una forte domanda sociale e questo Corso propone una grande 
opportunità scientifica, di clinica, di ricerca, ma anche un’occasione 
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professionale di ambito educativo-deontologico nel mondo 
dell’Odontoiatria Speciale: manifestare il nostro essere medico. 


Infatti, la nostra conoscenza si appoggia sulla formazione e 
l’aggiornamento alla quale ogni medico non può esimersi. La 
conoscenza non solo scientifica, ma meravigliosamente umana. 
Immanuel Kant: “Dio non voglia che io cada così in basso da dimenticare i 
doveri dell’umanità”. 


Nella vita e nella Storia (quindi) non importa solo chi dice cose 
straordinarie, solo chi fa cose meravigliose, importa chi 
quotidianamente sfida la realtà con la propria umanità. 


Sappiamo bene tutti che l’aggiornamento culturale (Art. 19 del Codice 
di Deontologia Medica e Art. 6 del Codice Etico SIOH) in ambito 
odontoiatrico - in continua evoluzione - è un dovere… a maggior 
ragione quando si parla di Persone con disabilità!


Considero, questo Corso di Perfezionamento in Odontoiatria 
Speciale dell’Università di Foggia, una grande opportunità di 
crescita per ogni partecipante. L’auspicio è di stimolare sempre 
nuove domande e di favorire una ricerca al miglioramento personale 
nella nostra professione.                           


	 	 	 	 	 	 	 	    Marco Magi
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CONVEGNO NAZIONALE SIOH A VARESE




Si è svolto a Varese nei giorni :7 e 8 ottobre il Convegno Nazionale 
SIOH in collaborazione con l’Università degli studi delll’Insubria dal 
titolo: “L’approccio Clinico Multidisciplinare in Odontoiatria 
Speciale”.


Sono state due giornate che hanno visto importanti relatori SIOH e 
delle Università lombarde e italiane portare il loro prezioso contributo 
scientifico e umano sul tema della diagnosi, della terapia e della 
gestione dei pazienti “Speciali”.


Il Convegno di Varese si è svolto in due giorni per dare voce a più 
relatori e per creare occasioni di confronto tra le varie Scuole di 
Medicina lombarde e italiane.


Venerdì 7 Ottobre mattina


Ha introdotto il Convegno la Prof.ssa Lucia Tettamanti  dell’Università 
degli Studi dell’Insubria, con un ricordo dei Professori Giorgio Nidoli 
 e Aldo Macchi fondatori della scuola di Varese e illustri Maestri che 
hanno posto la loro attenzione ai pazienti fragili.

Sono stati presi in esame gli aspetti odontostomatologici nei soggetti 
sindromi pediatrici nella relazione del Prof. Angelo Selicorni, 
dell’ospedale S.Anna di Como.


Per la Scuola di Varese Vittorio Maurino e  Fabio Brusamolino hanno 
evidenziato gli aspetti Odontostomatologici della Sindrome di 
Williams e l’esperienza di Varese nell’integrazione tra ospedale e 
territorio per la presa in carico del paziente con disabilità.


Per la Scuola di Napoli ha relazionato Paola Salerno dell’Ospedale 
Cardarelli che ha parlato dell’ottimizzazione dei percorsi ospedalieri 
per pazienti disabili : trattamenti in interdisciplinarità.


Nicola Laffi dell’Ospedale Gaslini di Genova ha parlato della gestione 
del paziente pediatrico affetto da Congenita Heart Disease, 
evidenziando l’importanza della collaborazione tra cardiologi, 
cardiochirurghi e odontoiatri.


A cura di:


Angelo 
Gianpaolo
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La mattina si è conclusa con l’intervento di Renzo De Gabriele, 
dell’Ospedale di Lecce che ha parlato di gestione ortodontica del 
paziente disabile portando l’esperienza di un dispositivo scheletrico 
palatale con sistematica Easy Driver.

Venerdì 7 ottobre pomeriggio


I lavori del pomeriggio sono iniziati con i saluti del Magnifico Rettore 
dell’Università degli Studi dell’Insubria Proff. Angelo Tagliabue.

La prima relazione è stata dell’infettivologo Proff. Massimo Galli 
dell’Università di Milano, che ha parlato dello stato attuale della 
pandemia da Covid e delle sue continue mutazioni con le conseguenti 
ripercussioni sui soggetti fragili.


Sempre per l’Università di Milano sono intervenuti la Prof.ssa Claudia 
Dellavia che ha parlato di Disfagia spiegando come sia una nuova 
disabilità emergente sia nei pazienti editrici che negli anziani.

Il Proff. Roberto Mattina ha evidenziato come l’uso sconsiderato degli 
antibiotici può creare   una resistenza batterica portando ad una 
Pandemia silenziosa.


Kristine Alati della Sacra Famiglia di Cesano Boscone , igienista, ha 
parlato di sistemi di comunicazione alternativi in presenza di barriere 
linguistiche in Odontoiatria Speciale, mentre Francesca Marcolin 
igienista dell’Università di Padova ha parlato di gestione 
m u l t i d i s c i p l i n a r e n e l p a z i e n t e s p e c i a l n e e d s .                                      
Enrico Fiorini dell’Università dell’Insubria ha presentato il progetto 
educativo con un video con traduzione della lingua dei segni nei 
pazienti affetti da sordità.

Per la sessione poster  dei 9 poster presentati è stato premiato il lavoro 
di Giulia Telini con il poster dal titolo : “Consigli per la salute orale nel 
bimbo cardiopatico”.


Sabato 8 ottobre


Il Prof. Silvio Abati dell’IRCCS S.Raffaele , Università di Milano ha 
illustrato i protocolli per il trattamento multidisciplinare dei pazienti 
fragili, in particolare nel paziente oncologico e affetto da HIV.

Simone Buttiglieri dell’Ospedale Maurizio di Torino ha portato una 
disamina della letteratura relativamente alla predicibilità del 
trattamento implanto-protesico nel paziente con deficit di 
collaborazione.
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La Scuola di Bari è stata  rappresentata  dal Prof. Francesco Inchingolo 
e da Gianna di Palma che hanno parlato della gestione ortodontica e 
chirurgica delle anomalie dentali in pazienti affetti da Displasia Cleido 
-Cranica.


Christian Greco ha illustrato l’attività dell’unità operativa di 
Odontoiatria speciale di Merano.


Dell’Università di Brescia  Corrado Paganelli ha illustrato le tecniche 
di approccio mirato nei bambini special needs scarsamente 
collaboranti .


Chiara Occhipinti ha parlato dell’efficacia dell’L-Carnosina di Zinco 
nel trattamento del dolore e nel favorire la cicatrizzazione delle lesioni 
mucose e gengivali.


Gianluca Russo della Casa di Cura San Rossore di Pisa ha fatto una 
relazione sui più moderni protocolli di igiene orale dedicati ai pazienti 
special needs; a seguire Barbara Caldieri coordinatrice dei Corsi ASO, 
si è soffermata sulla sensibilità e competenza dell’ASO nella gestione 
del rapporto con i pazienti affetti da disturbo del comportamento 
alimentare .


Ha concluso i lavori Andrea Butera dell’Università degli Studi di 
Pavia, che ha parlato delle strategie di formazione dei care-viver nella 
gestione dell’igiene orale domiciliare nei pazienti special- needs affetti 
da malattia parodontale.


Il Convegno ha visto la partecipazione di figure professionali  diverse 
come Odontoiatri, Medici Pediatri, Infettivologi, Microbiologi, Igienisti 
Dentali e ASO,provenienti dalle varie scuole italiane ma con il comune 
denominatore dell’aggiornamento e del confronto che è il requisito 
fondamentale per la crescita professionale ma soprattutto per erogare 
le cure migliori ai pazienti special needs.
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CONVEGNO REGIONALE SIOH PUGLIA




Lo scorso 5 Novembre presso l'aula convegni del DEA-P.O. “V.Fazzi” 
di Lecce , si è svolto il  Convegno Regionale Puglia SIOH  dal titolo: 
Interrelaziomi tra Ortodonzia e Chirurgia , organizzato dalla ASL 
Lecce , in collaborazione con SUSO . 


Le iscrizioni del corso accreditato asl  aperte a 80 medici odontoiatri 
sono state raggiunte in breve tempo , con il risultato di avere un aula 
piena di colleghe  e colleghi, e  riscuotendo notevole consenso grazie 
alla qualità dei relatori intervenuti e all'interesse suscitato dagli 
argomenti trattati.


Il congresso ha visto la partecipazione di docenti e direttori delle 
Scuole di Specializzazione dell'Università di Napoli Federico II, dell' 
Università della Campania Luigi Vanvitelli, dell'Università Cattolica di 
Roma, dell'Università di Milano, dell' Università di Foggia e Bari  e 
medici operanti presso stutture pubbliche e private convenzionate.


Si sono  affrontate le varie interazioni tra chirurghi orali, maxillo 
facciali e ortodontisti ponendo l'attenzione sulla cooperazione tra le 
professionalità in ambito odontoiatrico  ancor più importante nei 
pazienti con necessità speciali.       

                 

Nella prima relazione il Prof. Rullo dell'Università Vanvitelli di Napoli 
ha presentato i progressi raggiunti negli ultimi 30 anni dalla chirurgia 
nelle labio-palato schisi, una vera propria sfida interdisciplinare, 
sottolineando  l'importanza di un approccio empatico con i genitori di 
questi pazienti che sperimentano vere sfide psicologiche ed emotive 
nel corso delle fasi prechirurgiche, chirurgiche e post-chirurgiche del 
trattamento. 


Il secondo relatore Prof. Francesco Inchingolo , Direttore della Scuola 
di Specializzazione di Ortognatodonzia dell'Università di Bari, ha 

A cura di: 


Raffaele 
Piccinonno
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presentato un caso di disostosi cleido-cranica, con manifestazioni 
complete di questa sindrome autosomica dominante ,molto rara in 
letteratura: il trattamento ortodontico e chirurgico ha permesso la 
risoluzione sia della malocclusione scheletrica da ipoplasia dei 
mascellari, che la risoluzione ortodontica mediante recupero degli 
elementi dentari inclusi.

Il Prof Giannì, Chirurgo maxillo-facciale , Direttore al Ca' Granda del 
Policlinico di Milano, ha brillantemente relazionato sulle modifiche 
delle vie aeree nei pazienti OSA  mediante trattamento  ortognatico 
bimascellare, con trattazione di casi della storica Scuola di Milano.


Il Prof. Laino e il Prof. Cafiero, dell'Università Federico II di Napoli, 
hanno illustrato come ortodonzia e parodontologia possano interagire 
sinergicamente migliorando il supporto parodontale in pazienti con 
parodonto risanato.


La Dott.ssa Greco, del Policlinico Gemelli di Roma,  ha presentato il 
procollo di arruolamento per terapia ortodontica  in pazienti special 
needs utilizzato presso l'università Cattolica che permette in step 
graduali di valutare il grado di collaborazione.


Il Dott. De Gabriele dell' Unità Operativa di Odontostomatologia del 
P.O.  “V. Fazzi” di Lecce, ha relazionato sul trattamento ortodontico 
dei pazienti special needs mediante apparecchiature no compliance  
con  ancoraggio scheletrico.


Il Prof. Ciavarella, dell'Università di Foggia ha presentato numerosi 
casi di trattamento chirurgico-ortodontico di elementi dentari in 
inclusione e  le  tecniche applicate.


Per ultimo il Dott Sgaramella , della “Mater Dei Bari” ha presentato 
numerosi casi orto-chirurgici anche in pazienti sindromici 
evidenziando che debba essere l'ortodontista a guidare un team 
composto da chirughi, parodontologi e protesisti in grado di cooperare 
per un trattamento di successo. 
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CONVEGNO REGIONALE EMILIA-ROMAGNA




Il programma culturale SIOH del 2022 si è concluso a Piacenza, sabato 
19 novembre, con il Convegno Regionale SIOH Emilia-Romagna, 
frutto della collaborazione dei centri SIOH di Odontoiatria speciale 
delle Aziende sanitarie di Piacenza e di Bologna nelle persone dei 
rispettivi referenti, Dott. Aldo Oppici e Dott.ssa Anna Maria Baietti. La 
sala convegni dell’Università Cattolica di Piacenza ha ospitato l’evento 
con la partecipazione di numerosi professionisti della salute.

 

I lavori del Convegno sono stati aperti dal Responsabile dell’UOSD 
Odontostomatologia “Disabilità e Progetti speciali” dell’Ospedale di 
Piacenza Dott. Aldo Oppici e dal Presidente della SIOH Dott. Fausto 
Assandri. I rappresentanti delle istituzioni locali e regionali hanno 
portato i saluti delle rispettive autorità, il Dott. Maurizio Contini per 
l’OMCeO di Piacenza e la Dott.ssa Annamaria Baietti per l’Assessore 
alla Sanità dell’Emila-Romagna. Il Dott. Assandri ha ritenuto di 
conferire ulteriore significato all’evento invitando il Dott. Loris 
Lombroni, importante esponente della giovane SIOH di fine anni 
Ottanta, che ha rievocato difficoltà e speranze della neonata società di 
Odontoiatria speciale. Il Presidente SIOH ha proposto per il Dott. 
Lombroni la nomina a Socio onorario per l’importante contributo 
fornito alla crescita della SIOH.


L’“Odontoiatria pediatrica” e il “Ruolo dell’Odontoiatria nei PDTA” 
sono stati i temi salienti del convegno che il Prof. Giovanni Lodi 
dell’Università di Milano ha sapientemente introdotto con una oculata 
disamina. Egli ha focalizzato le croniche criticità, culturali ed 
economico-organizzative, che ritardano una generale presa di 
coscienza sulla rilevanza della salute orale.


In coerenza con l’ormai consolidato dialogo avviato da SIOH con le 
associazioni e le famiglie dei soggetti con disabilità, il comitato 
scientifico ha ritenuto di riservare il secondo intervento a un papà 

A cura di: 


Aldo Oppici
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intrattenuto dal Dott. Paolo Ottolina, consulente dell’UOSD 
Odontostomatologia "e Progetti speciali” dell’ospedale di Piacenza. 
Egli ha espresso un messaggio sentito e pragmatico, a istituzioni e 
professionisti della salute, affinché conoscano quella realtà ancora 
nascosta, fatta di difficoltà e preoccupazioni, quindi, di aspettative e 
richieste, volte a migliorare l’offerta sanitaria. 


La sessione pediatrica ha esordito con l’intervento della Dott.ssa 
Federica Demarosi, Referente per l’Odontoiatria pediatrica territoriale 
dell’Azienda USL di Piacenza, che ha inteso ribadire la strategica 
necessità di attivare ambulatori dedicati e di proseguire l’azione 
educativa alle famiglie per perseguire quella prevenzione 
odontoiatrica, a tutt’oggi principale scoglio culturale.


La Prof.ssa Maria Grazia Cagetti, Direttore della scuola di specialità in 
Odontoiatria pediatrica dell’Università di Milano, con il suo intervento 
ha delineato e mostrato in modo esaustivo i differenti e moderni 
strumenti a disposizione per affrontare con discrete possibilità di 
successo l’approccio al bambino “non collaborante”.


Nel concludere la I sessione, Il Dott. Luciano Zaffarano, consulente 
dell’UOSD Odontostomatologia “Disabilità e Progetti speciali” 
Azienda USL di Piacenza, ha enfatizzato il moderno approccio clinico-
diagnostico alle lesioni cariose e al loro trattamento, finalizzato a 
semplificare e ottimizzare le cure del bambino speciale.


Nella II sessione, sono stati discussi i PDTA dedicati alle patologie 
croniche invalidanti alla maggioranza dei quali l’innovativa gestione 
della salute orale è ancora preclusa. Nella prima relazione, la Dott.ssa 
Elisabetta Merigo, Referente per la patologia orale dell’UOSD 
Odontostomatologia “Disabilità e Progetti speciali” dell’ospedale di 
Piacenza, ha ritratto la realtà sanitaria piacentina che, analogamente ad 
altri contesti, paga la nota carenza culturale a fronte di un forte 
impegno educativo e di sensibilizzazione che inizia a mostrare i primi 
successi.
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Nel secondo intervento, a cura della scuola bolognese, la Dott.ssa 
Elena Peta e la Dott.ssa Rosella Florio hanno esposto l’articolazione di 
percorsi che si avvantaggiano dell’apporto clinico-organizzativo della 
componente odontoiatrica e maxillo-facciale, evidenziando la concreta 
possibilità di inserire tali branche nell’ambito di approcci diagnostico-
terapeutici multispecialistici.


La penultima relazione, tenuta dal Dott. Matteo Fontana e dal Dott. 
Stefano Ferraro, rispettivamente Referente della gestione odontoiatrica 
del paziente critico per l’UOSD Odontostomatologia “Disabilità e 
Progetti speciali” e Responsabile Unità di terapia intensiva coronarica 
per l’UOC Cardiologia dell’Ospedale di Piacenza, ha trattato la 
gestione del paziente cardiopatico. 


La relazione conclusiva, tenuta dal Dott. Fabio Clini e dal Dott. 
Roberto Scarpioni, rispettivamente Referente della Protesica per 
l’UOSD Odontostomatologia “Disabilità e Progetti speciali” e Direttore 
dell’UOC Nefrologia dell’Ospedale di Piacenza, ha riguardato la 
gestione del paziente nefropatico. 

Gli ultimi due interventi della giornata hanno richiamato l’attenzione 
dell’odontoiatra al corretto approccio del paziente affetto da criticità 
mediche, proponendo una simulazione di situazioni cliniche 
verosimili, meritevoli di approfondimento e valutazione, prima di 
qualsiasi atto terapeutico, nonché sottolineando la necessaria stretta 
collegialità con gli specialisti curanti.
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SALUTE E DISABILITA’:                                  
UN INCONTRO POSSIBILE




Sabato 3 dicembre 2022 si è celebrata a Verona la “ Giornata 
Internazionale delle Persone con Disabilità”, con un Convegno 
organizzato in partnership da ULSS 9 Scaligera e l’Associazione 
GALM (Gruppo Animazione Lesionati Midollari). L’evento è stato 
animato da professionisti dell’ambito sanitario e socio-sanitario 
dell’Ulss 9 Scaligera, del GALM, del mondo della disabilità e del 
sociale, nonché di sanitari di alto profilo, che prestano la loro attività 
clinica nel territorio veronese.


L’evento è stato patrocinato ed ha coinvolto il Comune di Verona e la 
Consulta Comunale della Disabilità, nonché le Circoscrizioni del 
Comune di Verona, presenti in buon numero e propositive nella loro 
partecipazione.


L’evento informativo/formativo, rivolto alle persone con disabilità, ma 
anche a tutta la cittadinanza, ha mirato ad approfondire come i 
“determinanti della salute”siano la strategia più efficace per garantire 
uno stato di benessere e serenità, anche in presenza di patologie 
croniche invalidanti.


Si è enfatizzato come, la corretta alimentazione ed in particolare la 
dieta mediterranea, diminuiscano i rischi cardiovascolari e di 
sviluppare il diabete; ciò si traduce nel rispetto della piramide 
alimentare (bere molta acqua), nel mangiare molta frutta e verdura, 
cereali integrali, nell’utilizzo di erbe aromatiche per ridurre la quantità 
di sale e nel limitare l’assunzione di zuccheri e cibi confezionati.


Molto apprezzata è stata la sessione dedicata al lavoro ed 
all’integrazione sociale; si è parlato concretamente delle opportunità 
di lavoro delle persone con disabilità nell’ambito informatico.


E’ stato fatto un focus anche sull’importanza della “salute orale”, 
quale determinante della salute generale dell’individuo, evidenziando 
il concetto di patologie focali, la cui causa può essere individuata in 
infiammazioni croniche del cavo orale.


A cura di:


Elena Pozzani
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Si è auspicato di poter organizzare, nell’ambito dell’Ulss 9 Scaligera, 
percorsi si prenotazione e cura facilitati per le persone con disabilità, 
come già avviene per le cure odontoiatriche, presso il Servizio di 
Odontostomatologia per Disabili. Ciò consentirà di velocizzare i tempi 
di prenotazione e cura, nonché di rudurre i tempi di attesa.


Tutti hanno convenuto che la strategia vincente sia quella di lavorare 
in sinergia: servizi sanitari, istituzioni ed associazioni del terzo settore.


I Rappresentanti delle Circoscrizioni Comunali si sono impegnati per 
la piena attuazione dei PEBA (piani per l’eliminazione delle barriere 
architettoniche); la presenza di barriere architettoniche, purtroppo 
ancora molto numerose, aggiunge disabilità e frustrazione.


Tutti i relatori, coinvolti in una tavola rotonda finale, hanno auspicato 
la creazione di “case sollievo”, la piena attuazione del “dopo di noi”, 
l’efficienza dell’”assistenza domiciliare”, la facilitazione burocratica, la 
facilitazione dei percorsi di accesso alle cure; auspicabile sarebbe 
realizzare un percorso DAMA (Disabled Advanced Medical 
Assistance), anche presso l’Ulss 9 Scaligera, come avviene in altre 
regioni italiane, al fine di migliorare la presa in carico sanitaria delle 
persone con disabilità.


Durante il convegno ha esposto la sua opera l’artista veronese 
Musumano Sofia e vi è stata l’animazione musicale del Gruppo 10+ 
dell’associazione “Il Paese di Alice”.


Tutta la giornata ha potuto contare sulla traduzione LIS, all’insegna 
della massima integrazione possibile.
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LETTERATURA IN ODONTOIATRIA 
SPECIALE


S Hasell, A Hussain, K Da Silva 


The Oral Health Status and Treatment Needs of Pediatric Patients 

Living with Autism Spectrum Disorder: A Retrospective Study


Dent. J. 2022, 10, 224


“L'obiettivo di questo studio retrospettivo è stato sia valutare lo stato di salute 
orale e le esigenze terapeutiche dei bambini con Disturbo dello Spettro Autistico 
(DSA) che esplorare le differenze nei fattori di rischio, lo stato di salute orale e i 
fattori di rischio per il trattamento in anestesia generale. Sono stati valutati i dati 
odontoiatrici di bambini di età compresa tra i 6 e i14 anni che sono stati visitati 
presso una struttura odontoiatrica convenzionata con il College of Dentistry 
dell'Università del Saskatchewan tra il 2016 e il 2019. Sono state incluse nello 
studio 346 cartelle cliniche pedodontiche: 173 di bambini con diagnosi di DSA e 
173 di un gruppo di controllo costituito da bambini senza diagnosi di DSA, 
paragonabile per età e sesso. 

I bambini con diagnosi di DSA avevano sia un'esperienza di carie 
significativamente più alta (91,3% vs. 65,9%, p=0,003) che una gravità più elevata 
(media DMFT/dmft = 8,18 ± 1,62 vs. 4,93 ± 0,58 p=0,007). Emergeva anche il dato 
che i bambini con DSA venivano visitati dal dentista per la prima volta più tardi 
rispetto  a chi non aveva questa diagnosi (età di 5,97 ± 1,18 contro 2,79 ± 1,09, 
p=0,02)). I bambini con DSA avevano meno probabilità di lavarsi i denti una volta 
al giorno (66,5% vs. 88,4%, p=0,02),  avevano maggiori probabilità di avere una 
condizione di digrignamento (35,8% vs. 10,4%, p=0,003) ed avevano meno 
probabilità di avere un'occlusione di I classe (64,7% vs. 80,9%, p=0,03). I risultati 
derivati dalla regressione logistica hanno rivelato che i bambini con DSA avevano 
anche 2,13 volte di probabilità in più di essere sottoposti ad anestesia generale a 
parità degli altri parametri (p=0,03). 

Per concludere, questa ricerca dimostra che i bambini con diagnosi di DSA 
possono incontrare maggiori ostacoli nell'accesso alle cure odontoiatriche, con la 
conseguenza di peggiori risultati e più importanti necessità di trattamento.”


A cura di:


Paolo 
Ottolina
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Dal Consiglio Direttivo S.I.O.H


Un caro Augurio                             
di un Santo Natale                                   
e di un Sereno 2023                                     
a Voi e ai Vostri cari
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